
Ricordo di Maurizio Cevenini

di Stefano Caliandro

Lo  scorso  Mercoledì  9  maggio  sono  giunto  nel  mio  ufficio  a  Palazzo
Malvezzi intorno alle 8.
Dopo pochi secondi la mia segretaria è entrata nel mio ufficio in lacrime
annunciandomi il tragico evento.
Negando a me stesso che quell'atto  potesse essere  mai  stato  fatto  da
Maurizio ho indugiato per alcuni secondi prima di chiedere conferme.
Solo dopo alcuni minuti ho cominciato a pensare al gesto di Maurizio.
E da mercoledì non penso ad altro!!
Molti in questi giorni hanno ricordato l'amico, il compagno, il tifoso e tutto
quello che Maurizio Cevenini è stato e sarà per sempre per questa città.
Una carriera politica, quella di Cevenini che lo ha visto protagonista della
storia politico/amministrativa del nostro territorio sempre in una posizione
d'avanguardia.
Tuttavia la grandezza e la dolcezza di Maurizio  non possono cancellare
dalla mia memoria la tristezza che ho provato in quella camera ardente e lo
sconforto  che  ha  percorso  tanto  i  famigliari  di  Maurizio  quanto  tutti  noi
astanti  inermi  di  una cerimonia  funebre  che  chiudeva per  sempre una
pagina importante di questa città e della nostra vita.
Questo  Consiglio  negli  scorsi  giorni  ha  deciso  di  manifestare  il  proprio
dolore ed il proprio sgomento sospendendo i lavori delle sue commissioni e
rimandando ad oggi l'omaggio alla figura politica di Maurizio Cevenini
La posizione in cui mi trovo mi impone di ricordare a tutti che Maurizio è
stato per 5 anni il Presidente del Consiglio Provinciale di Bologna dal 2004
al  2009  e  che  ha  ricoperto  questa  carica  lasciando,  ai  politici  ed  ai
dipendenti  dell'Ente,  un  ricordo  di  equilibrio  nella  gestione  e  di  lealtà
all'incarico ricoperto.
Ed è per questo che molti dipendenti e politici sono rimasti sconvolti dalla
notizia  che l'amato Presidente Cevenini  abbia potuto compiere un gesto
così atroce.
Personalmente, sento il  bisogno di confessare che ho conosciuto solo il
Cevenini delle istituzioni e della politica militante. Quello che compariva con
discreta,  e mai appariscente,  eleganza tanto alle Feste di  partito quanto
alle cerimonie ufficiali.
Vista la differenza d'età ed i  ruoli  ho avuto modo di confrontarmi poche
volte con il politico e una sola volta con l'uomo.
Quell'unica volta fu quando Maurizio mi chiese di presentare il suo libro in
una Festa dell'Unità di un quartiere del centro storico.
Solo  in  quell'occasione  ebbi  modo  di  conoscere  un  uomo  che  aveva
all'incirca  l'età  dei  miei  genitori  e  che,  come  loro,  si  era  fatto  da  solo
portando nel suo bagaglio d'esperienza tante energie ed esperienze.
Le energie e le esperienze di vita, che Maurizio portava con se credo che
fossero  il  vero  carburante  con  cui  aveva  alimentato  la  nascita  del
personaggio pubblico, il Cev.
Senza dubbio per un uomo pubblico saper stare tra la gente e coglierne gli
umori e i bisogni è importante



 e non c'è dubbio che il  Presidente Cevenini con il suo ruolo di cerniera
abbia  contribuito  a  far  sentire  le  istituzioni  bolognesi  più  vicine  alle
necessità dei cittadini.
Questa priorità  amministrativa  unita  alla  grande passione per  la  politica
credo che siano le due più importanti eredità che il Presidente Cevenini ha
lasciato a questa città e a questa provincia.
L'amore per le istituzioni e la volontà di farle sentire vicine alla gente sono il
motivo per cui il Cev è stato così amato.
Di questo posso senza dubbio dire di essere stato testimone!!
Ho visto e conosciuto un uomo venuto dal basso che mentre percorreva la
sua vita politica ha regalato ottimismo e allegria a tante persone.
Il travaglio umano e la sua atroce vicenda sono senza dubbio un peso ed
un dolore ineguagliabile per i famigliari di Maurizio.
Ma sono certo che anche quando il tempo avrà allontanato dalla memoria
di tanti questa dolorosa vicenda,
resterà comunque nelle anime di tutti quanti noi un livido inguaribile.

Saluto ancora una volta a nome di questo Consiglio il Presidente Cevenini
e lo ringrazio per quello che ha fatto per questo Ente.
e partecipo al dolore della sua famiglia
Poiché tutti quanti voi avete avuto modo di conoscerne le qualità politiche
ed umane del nostro compianto Presidente Maurizio Cevenini
vi chiedo di tributare alla sua memoria un personale ed intimo saluto
raccogliendovi in un minuto di riflessione.


